
Tares,  seduta  turbolenta.
"Si" del consiglio
Seduta  fiume  e   particolarmente  turbolenta  quella  che  ha
condotto, ieri sera, il consiglio comunale di Siracusa ad
approvare il provvedimento proposto dalla giunta Garozzo in
merito alle scadenze per il pagamento della Tares, la tassa
sui rifiuti. “Via libera”, quindi, al pagamento delle prime
due rate, quella di agosto e quella di settembre, entro il 31
ottobre, senza alcuna maggiorazione. Per la terza tranche,
scadenza  fissata  entro  il  16  dicembre,  “unitamente  alla
maggiorazione dello 0,30 per cento dovuto allo Stato”. Ultimo
pagamento, improrogabile in questo caso, entro la fine di
febbraio.  Nello  stesso  provvedimento  si  prevedeva
l’applicazione delle stesse agevolazioni ed esenzioni previste
per la Tarsu. Contrari il dirigente del settore Fiscalità
locale, Vincenzo Migliore e il ragioniere generale, Giorgio
Giannì, che avrebbero rilevato in questo passaggio profili di
illegittimità.  Numerosi  gli  interventi  dei  consiglieri,  di
maggioranza  e  opposizione,  su  questo  punto.  L’opposizione,
favorevole  alla  cancellazione  dei  costi  aggiuntivi  per  i
cittadini  ritardatari,  ha  insistito  parecchio  sulla  non
trattabilità  dell’argomento  per  mancanza  del  parere  dei
revisori dei conti. La richiesta era quella di prorogare la
seduta di 24 ore. Due le proposte di emendamento presentate
dalla minoranza, attraverso Salvo Castagnino, che proponeva di
spostare al 2014 il pagamento della Tares e Alberto Palestro,
secondo cui ingel 16 dicembre avrebbe potuto essere la data
giusta per versare le prime due tranches della Tares. Negativo
anche in questo caso il parere dei tecnici, tanto che nessuna
delle due proposte sono state messe ai voti. La soluzione
finale è passata, poco dopo la mezzanotte,  con 23 si e 7
astensioni. I gruppi consiliari di “Progetto Siracusa” e di
“Siracusa  protagonista  con  Vinciullo”,  infatti,  hanno
abbandonato  l’aula  in  segno  di  protesta  per  il  “modus
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operandi” della maggioranza. Rinviati al 14 ottobre gli altri
argomenti inseriti nella lista degli ordini del giorno, ad
eccezione  di  quello  sull’inquinamento  atmosferico  e  delle
falde acquifere, presentato da Alberto Palestro. In questo
caso,  l’assise  cittadina  ne  discuterà  il  17  ottobre.  In
apertura  di  seduta,  i  consiglieri  hanno  approvato  un
documento, proposto da Massimo Milazzo, con cui si chiede allo
Stato di “non lasciare soli i comuni rivieraschi”, fornendo
uomini e mezzi per fronteggiare l’emergenza sbarchi, oltre a
medici  e  paramedici,  nonchè  di  apportare  modifiche  alla
disciplina dei centri di accoglienza, con la riduzione dei
tempi di permanenza per i richiedenti asilo politico. Il 14
ottobre il consiglio comunale tornerà ad occuparsi anche dei
lavori di via Puglia e di quelli relativi alla nuova scuola di
via Calatabiano. Il difensore dei Diritti dei Bambini, Franco
Sciuto presenterà la sua relazione periodica. Ai voti anche la
proposta  di  cittadinanza  onoraria  al  ministro  per
l’Integrazione, Cècile Kyenge. Si dice “molto soddisfatta dell’esito della
seduta del Consiglio Comunale”, l’esponente Pd, Stefania Salvo. “Abbiamo dato, come

maggioranza, una risposta importante a tutta la cittadinanza chiarendo le scadenze

della Tares. Negli ultimi mesi ho registrato solo critiche distruttive, svincolate da

fatti  concreti”.Poi  una  frecciata  diretta  all’opposizione.  “Mi  sarei  aspettata

maggiore  collaborazione.  Ed  invece  –  attacca  la  Salvo  –  abbiamo  assistito  ad

ingiustificabili abbandoni dell’aula consiliare, a richieste immotivate di rinvio, a

ricerche di cavilli burocratici tutto finalizzato ad annullare la seduta intera”.


